
CAMERA DEI DEPUTATI N. 3799-A
—

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

il 18 marzo 2003 (v. stampato Senato n. 2011)

PRESENTATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(BERLUSCONI)

E DAL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

(MARONI)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(TREMONTI)

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14
febbraio 2003, n. 23, recante disposizioni urgenti in materia

di occupazione

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 19 marzo 2003

(Relatore: TAGLIALATELA)

NOTA: La XI Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato), il 3 aprile 2003, ha deliberato di riferire
favorevolmente sul disegno di legge. In pari data, la Commissione ha chiesto di essere autorizzata
a riferire oralmente.
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3799,

rilevato che il disegno di legge risulta sprovvisto della relazione
sull’analisi tecnico-normativa (ATN) e della scheda sull’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR), di cui alla direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 27 marzo 2000,

alla luce dei parametri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 1 bis, nella parte in cui si prevede l’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1-septies del decreto-legge 8 aprile
1998, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 1998,
n. 176 e successive modificazioni, si valuti l’opportunità di esplicitare
a quali disposizioni del medesimo articolo si fa riferimento.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri,

esaminato il testo del disegno di legge n. 3799 di conversione
in legge del decreto legge n. 23 del 2003 recante disposizioni urgenti
in materia di occupazione, approvato dal Senato della Repubblica,

rilevato che le disposizioni da esso recate appaiono riconduci-
bili, da un lato, alle materie « sistema tributario » e « previdenza
sociale » che l’articolo 117, secondo comma, lettere e) ed o), demanda
alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, e, da un altro, alla materia
« tutela e sicurezza del lavoro » che l’articolo 117, terzo comma,
demanda alla potestà legislativa concorrente tra lo Stato e le regioni,

ritenuto che non sussistano motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

Il Comitato permanente per i pareri della V Commissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sul testo del provvedimento,

con la seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 2, si valuti l’opportunità di riformulare la
clausola di copertura finanziaria, prevedendo espressamente la ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 8, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, come rifinanziata da ultimo dalla
tabella D della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione attività produttive, commercio e turismo,

esaminato il disegno di legge di conversione del decreto-legge n.
23/2002 recante disposizioni urgenti in materia di occupazione (C.
3799 Governo, approvato dal Senato),

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1. ART. 1.

1. Il decreto-legge 14 febbraio 2003,
n. 23, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di occupazione, è convertito in legge
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge.

Identico.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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A L L E G A T O
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TESTO
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL
DECRETO-LEGGE 14 FEBBRAIO 2003, N. 23

All’articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Per gli interventi di cui al comma 1 è autorizzata la spesa
complessiva di 9,5 milioni di euro, di cui 2,5 milioni per l’anno 2003,
3,5 milioni per l’anno 2004, 3,5 milioni per l’anno 2005, a carico del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n.148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236 ».

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – 1. Ai fini della collocazione in mobilità entro il 31
dicembre 2003 ai sensi dell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991,
n. 223, e successive modificazioni, le disposizioni di cui all’articolo
1-septies del decreto-legge 8 aprile 1998, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 1998, n. 176, e successive modi-
ficazioni, si applicano, avuto anche riguardo ai processi di ristruttu-
razione, riorganizzazione, crisi o modifica degli assetti societari e
aziendali derivanti da un andamento involutivo del settore di appar-
tenenza, nel limite di 3.000 unità a favore di imprese o gruppi di
imprese i cui piani di gestione delle eccedenze occupazionali siano
stati oggetto di esame in sede di Presidenza del Consiglio dei Ministri
o di Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel corso dell’anno
2002 e fino al 31 marzo 2003. Gli oneri relativi alla
permanenza in mobilità, ivi compresi quelli relativi alla contribuzione
figurativa, sono posti a carico delle imprese per i periodi che eccedono
la mobilità ordinaria. Ai lavoratori ammessi alla mobilità in base alla
presente norma si applicano, ai fini del trattamento pensionistico, le
disposizioni di cui all’articolo 11 della legge 23 dicembre 1994, n. 724,
e relativa tabella A, nonché le disposizioni di cui all’articolo 59, commi
6, 7, lettere a) e b), e 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Le
imprese o gruppi di imprese che intendono avvalersi della presente
disposizione devono presentare domanda al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali entro il 30 giugno 2003 ».
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TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL
DECRETO-LEGGE 14 FEBBRAIO 2003, N. 23

All’articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Per gli interventi di cui al comma 1 è autorizzata la spesa
complessiva di 9,5 milioni di euro, di cui 2,5 milioni per l’anno 2003,
3,5 milioni per l’anno 2004, 3,5 milioni per l’anno 2005, cui si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, come da ultimo rifinanziata dalla tabella D della legge 27
dicembre 2002, n. 289 ».

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – 1. Ai fini della collocazione in mobilità entro il 31
dicembre 2004 ai sensi dell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991,
n. 223, e successive modificazioni, le disposizioni di cui all’articolo
1-septies del decreto-legge 8 aprile 1998, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 1998, n. 176, e successive modi-
ficazioni, si applicano, avuto anche riguardo ai processi di ristruttu-
razione, riorganizzazione, crisi o modifica degli assetti societari e
aziendali derivanti da un andamento involutivo del settore di appar-
tenenza, nel limite di 7.000 unità a favore di imprese o gruppi di
imprese i cui piani di gestione delle eccedenze occupazionali siano
stati oggetto di esame in sede di Presidenza del Consiglio dei Ministri
o di Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel corso dell’anno
2002 e fino al 15 giugno 2003. Gli oneri relativi alla
permanenza in mobilità, ivi compresi quelli relativi alla contribuzione
figurativa, sono posti a carico delle imprese per i periodi che eccedono
la mobilità ordinaria. Ai lavoratori ammessi alla mobilità in base alla
presente norma si applicano, ai fini del trattamento pensionistico, le
disposizioni di cui all’articolo 11 della legge 23 dicembre 1994, n. 724,
e relativa tabella A, nonché le disposizioni di cui all’articolo 59, commi
6, 7, lettere a) e b), e 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Le
imprese o gruppi di imprese che intendono avvalersi della presente
disposizione devono presentare domanda al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali entro il 30 giugno 2003 ».
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE

Disposizioni urgenti in materia di occupazione

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di disporre inter-
venti per fronteggiare la crisi occupazionale delle imprese sottoposte
a procedure di amministrazione straordinaria;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 7 febbraio 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

1. Allo scopo di fronteggiare la grave crisi occupazionale che ha
colpito imprese sottoposte a procedure di amministrazione straordi-
naria, nei casi previsti dall’articolo 63, comma 4, del decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270, relativamente ad imprese sottoposte a tali
procedure ed aventi un numero di dipendenti superiore alle 1000
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Decreto-legge 14 febbraio 2003, n. 23, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2003.



TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO DELLA REPUBBLICA E DALLA COMMISSIONE (*)

ARTICOLO 1.

1. Identico.

(*) Le modificazioni apportate dal Senato sono evidenziate in neretto; le modificazioni

apportate dalla Commissione sono evidenziate in neretto corsivo.
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unità, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali può concedere,
nel limite massimo complessivo di 550 lavoratori, ai datori di lavoro
acquirenti i benefici di cui agli articoli 8, comma 4, e 25, comma 9,
della legge 23 luglio 1991, n. 223, purché sussistano le seguenti
condizioni:

a) che l’imprenditore acquirente non possegga le caratteristiche
di cui all’articolo 8, comma 4-bis, della legge 23 luglio 1991, n. 223;

b) che il trasferimento dei lavoratori sia previsto in un contratto
collettivo stipulato entro il 30 aprile 2003, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il quale consenta il recupero occupa-
zionale di lavoratori.

2. Per gli interventi di cui al comma 1 è autorizzata, per l’anno
2003, la spesa di 9,5 milioni di euro a carico del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.
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2. Per gli interventi di cui al comma 1 è autorizzata la spesa
complessiva di 9,5 milioni di euro, di cui 2,5 milioni per l’anno 2003,
3,5 milioni per l’anno 2004, 3,5 milioni per l’anno 2005, cui si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, come da ultimo rifinanziata dalla tabella D della legge
27 dicembre 2002, n. 289.

ARTICOLO 1-bis.

1. Ai fini della collocazione in mobilità entro il 31 dicembre 2004
ai sensi dell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni, le disposizioni di cui all’articolo 1-septies del decreto-
legge 8 aprile 1998, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 1998, n. 176, e successive modificazioni, si applicano, avuto
anche riguardo ai processi di ristrutturazione, riorganizzazione, crisi
o modifica degli assetti societari e aziendali derivanti da un anda-
mento involutivo del settore di appartenenza, nel limite di 7000 unità
a favore di imprese o gruppi di imprese i cui piani di gestione delle
eccedenze occupazionali siano stati oggetto di esame in sede di
Presidenza del Consiglio dei Ministri o di Ministero del lavoro e delle
politiche sociali nel corso dell’anno 2002 e fino al 15 giugno 2003. Gli
oneri relativi alla permanenza in mobilità, ivi compresi quelli relativi
alla contribuzione figurativa, sono posti a carico delle imprese per i
periodi che eccedono la mobilità ordinaria. Ai lavoratori ammessi alla
mobilità in base alla presente norma si applicano, ai fini del
trattamento pensionistico, le disposizioni di cui all’articolo 11 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, e relativa tabella A, nonché le
disposizioni di cui all’articolo 59, commi 6, 7, lettere a) e b), e 8 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449. Le imprese o gruppi di imprese che
intendono avvalersi della presente disposizione devono presentare
domanda al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro il 30
giugno 2003.
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ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 14 febbraio 2003.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

MARONI, Ministro del lavoro e
delle politiche sociali.

TREMONTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.
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(segue: testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate
dal Senato della Repubblica e dalla Commissione)
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